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Avv. Daniele Pisanello

Un adeguamento ingessato, tardivo e … 

oscuro

 Dal 14 dicembre 2019 è applicabile il Regolamento UE n. 2017/625 in materia

di controlli ufficiali e altre attività ufficiali nella catena agroalimentare

 Legge 4 ottobre 2019, n. 117 «Delega al Governo per il recepimento delle

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di

delegazione europea 2018», in particolare art. 12

 Presentazione di 4 schemi di decreto legislativo al Senato, il 2

novembre 2020, a ridosso della scadenza del termine per l’esercizio della

delega

• Passaggio in Conferenza Stato-Regioni (3 dicembre 2020)

• Pareri (non vincolanti) delle Commissioni

 Approvazione finale in Consiglio dei ministri del 29 gennaio 2021, firma

del Presidente della Repubblica il 2 febbraio (ultimo giorno utile)

 Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
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I 4 decreti come pubblicati

 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 23 , Adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali

sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione e delle

connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del

Ministero della salute ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettere f) e i) della legge 4

ottobre 2019, n. 117. (GU n.54 del 4-3-2021) Vigente al: 19-3-2021

 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 24 (in Gazz. Uff., 5 marzo 2021, n. 55). -

Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n.

2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano

nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute, in

attuazione della delega contenuta nell'articolo 12, comma 3, lettere h) e i) della legge 4

ottobre 2019, n. 117. ((GU n.55 del 5-3-2021): vigente al 20-3-2021

 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 27, Disposizioni per l'adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi

dell'articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (GU n.60

del 11-3-2021) Vigente al: 26-3-2021

 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 32, Disposizioni per l'adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi

dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (GU n.62 del 13-

3-2021) Vigente al: 28-3-2021
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I nuovi decreti Controllo Ufficiali sanitari

DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 27, Disposizioni per l'adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12

(a)-(e) della legge 4/10/2019 n. 117. (GU n.60 del 11-3-2021, vig.dal 26 marzo 2021

Ma vedi Decreto legge n. 42/2021

DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 32, Disposizioni per l'adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12,

comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (GU n.62 del 13-3-2021), c.d. Decreto

Tariffe [1/1/2022]

DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 23, in materia di controlli ufficiali sugli animali e le

merci intracomunitari (provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione) e delle connesse

competenze degli UVAC (uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della salute

ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettere f) e i) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (GU n.54 del 4-

3-2021)

DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 24, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli

animali e sulle merci che entrano nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del

Ministero della salute, c.d. Decreto Importazioni , pubblicato in GU n.55 del 5-3-2021: vigente dal

20-3-2021
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Decre to  
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DECRETO LEGISLATIVO

2 febbraio 2021, n. 27

 C.d. Decreto Controlli ufficiali: Disposizioni per l'adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo

12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117

 Base giuridica: art. 12, co.3, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4

ottobre 2019, n. 117

 Pubblicato in GU n. 60 del 11-3-2021

 Vigente al: 26-3-2021

 Modificato da D.l. 42/2021 che ha abrogato le disposizioni dell’art. 18 che

avevano disposto la abrogazione della legge. n. 283/1962 e del relativo d.pr.

327/1980

 L’abrogazione non si è mai prodotta

 Il decreto si compone di 20 articoli e due allegati:
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D.lgs. 27/21: l’articolato e gli allegati 

1. Articolo 1 (Finalità e ambito di applicazione)

2. Articolo 2 (Autorita' competenti e altro personale afferente alle autorita' competenti)

3. Articolo 3 (Piano di controllo nazionale pluriennale)

4. Articolo 4 (Controlli ufficiali e altre attivita' ufficiali)

5. Articolo 5 (Non conformita')

6. Articolo 6 (Obblighi degli operatori)

7. Articolo 7 (Controperizia)

8. Articolo 8 (Controversia)

9. Articolo 9 (Laboratori ufficiali)

10. Articolo 10 (Laboratori nazionali di riferimento)

11. Articolo 11 (Laboratori di autocontrollo del settore mangimistico)

12. Articolo 12 (Anagrafe degli stabilimenti e degli operatori e banche dati relative ai controlli ufficiali)

13. Articolo 13 (Disposizioni in materia di navi officina e di navi frigorifero)

14. Art. 14 Disposizioni in materia di registrazione dei trattamenti di cui al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193 e al

decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158

15. Art. 15 Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158

16. Art. 16 (Disposizioni in materia di macellazione per il consumo domestico privato)

17. Art. 17 (Disposizioni In materia di alimenti addizionati di vitamine e minerali e altre sostanze ai sensi del

regolamento (CE) 1925/2006)

18. Art. 18 (Abrogazioni)

19. Art. 19 Clausola di invarianza finanziaria

20. Art. 20 (Aggiornamenti tecnici relativi alle attivita' di campionamento

 Allegato 1 Campionamento ufficiale

 Allegato 2 - Metodi di campionamento dei prodotti alimentari, ivi compresi quelli di origine vegetale e di origine animale,

per la determinazione dei residui di prodotti fitosanitari, ai fini del controllo della loro conformita' ai limiti massimi di

residui (LMR)
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Art. 1: la finalità (solo in parte raggiunta) 

10
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Art. 2: il Riparto di competenze

 L’articolo 2

 Distinzione tra

• Materie igienico-sanitarie (settori art. 2, c. 1)

• Altre materie (settori art. 2, c. 3)

 Autorità competenti (chi fa)

• Ministero della salute

 regioni e

 ASL

 (carabinieri NAS, v. c. 10)

• Mipaaf (art. 2, co. 3 e 4)

• Ministero della difesa (art. 2, co. 8)

 Competenze (cosa fare):

• Programmazione, esecuzione (incluso misure esecutive) e

rendicontazione

• Accertamento e (se del caso) sanzione

• Assegnazione ruoli in ottica «Assistenza e cooperazione

amministrativa» (Artt. 102-108 RGCU)
11
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(segue): le materie art. 2, c. 1 lett. (a)

 Settori ex art. 2, 1. c., lett. (a):

i. alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare

ii. comprese le norme relative alle indicazioni nutrizionali e salutistiche,

iii. anche con riferimento ad alimenti contenenti allergeni;

iv. e alimenti costituiti, contenenti o derivati da OGM,

v. nonche' la fabbricazione e l'uso di MOCA

 Le Autorità competenti ai sensi dell’art. 4 RGCU sono

a) il Ministero della salute,

b) le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano,

c) le Aziende sanitarie locali,

 Che, nell'ambito delle rispettive competenze, sono tenute a

1. pianificare, programmare, eseguire,

2. monitorare e rendicontare i CUAU

3. azioni esecutive previste dagli artt. 137 e 138 RGCU

4. e ad accertare e contestare le relative sanzioni

amministrative

5. Uniformare i profili professionali (c. 2)

6. Vedi pure commi 10 e 11 12
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Gli altri settori di competenza del MinSal

 Gli altri settori di competenza del Ministero della Salute

 b) mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della produzione,

della trasformazione, della distribuzione e dell'uso, anche con riferimento

a mangimi costituiti, contenenti o derivati da OGM;

 c) salute animale;

 d) sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini della

prevenzione e della riduzione al minimo dei rischi sanitari per l'uomo e

per gli animali;

 e) benessere degli animali;

 f) prescrizioni per l'immissione in commercio e l'uso di prodotti fitosanitari,

dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione dell'attrezzatura per

l'applicazione dei pesticidi
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Altre competenze del MinSal: Art. 2, c. 2 e 9

 Uniformazione dei profili e competenze (c. 2)

 Piani Nazionali di controllo pianificati (c. 9)
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Settori di competenza Mipaaf (art. 2, co. 3)

 Art. 2, c. 3 (RI)assegna al Mipaaf la competenza nei seguenti settori:

 a) alimenti, relativamente alle norme volte a garantire pratiche

commerciali leali e a tutelare gli interessi e l'informazione dei

consumatori, comprese le norme di etichettatura, per i profili privi di

impatto sulla sicurezza degli alimenti, e per i controlli effettuati a norma

dell'articolo 89 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;

 b) mangimi, relativamente alle norme volte a tutelare gli aspetti qualitativi

e merceologici, compresa l'etichettatura, per i profili privi di impatto sulla

sicurezza dei mangimi, ma che possono incidere sulla correttezza e

trasparenza delle transazioni commerciali;

 c) misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante;

 d) produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici;

 e) uso ed etichettatura delle denominazioni di origine protette, delle

indicazioni geografiche protette e delle specialita' tradizionali garantite

15
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Competenze del Ministero della Difesa 

(art. 2, co. 8)

 Art. 2, co. 8 conferma ambito di intervento del Ministero della difesa, già inserito

nel d.lgs. 193/2007, secondo cui:

 Nei «settori di cui al comma 1», il Ministero della difesa e' Autorita'

competente per i controlli ufficiali e le altre attivita' di controllo ufficiale

condotte nelle strutture delle Forze armate, comprese quelle connesse

alle attivita' dei contingenti impiegati nelle missioni internazionali.

 Esso puo' procedere anche a effettuare controlli ufficiali negli stabilimenti

siti al di fuori delle strutture militari che forniscono merce per le Forze

Armate, previo coordinamento con l'Azienda sanitaria locale

competente sullo stabilimento oggetto di controllo, la quale sara'

destinataria anche dell'esito di tali controlli.

 Restano ferme le competenze e le attribuzioni del servizio sanitario del

Corpo della Guardia di finanza, come stabilite dall'articolo 64 del decreto

legislativo 19 marzo 2001, n. 69, nelle strutture che si trovano nella

disponibilita' del medesimo corpo.
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Il ruolo dei NAS

 Art. 2, co. 10

 10. Il Ministero della salute, in qualita' di Autorita' competente, puo'

avvalersi del Comando carabinieri per la tutela della salute,

garantendone il coordinamento delle attivita' di accertamento con le

attivita' di controllo svolte dalle altre Autorita' territorialmente competenti.

Il personale afferente al Comando dei carabinieri per la tutela della salute,

nel caso rilevi la presenza di non conformita' nei settori di cui al

comma 1 del presente articolo, informa l'Autorita' competente dei

provvedimenti adottati.

• I NAS possono adottare provvedimenti (?) ma non si fa riferimento

agli artt. 137 e 138 RGCU; possono però disporre un sequestro

anche amministrativo ove connesso a una fattispecie sanzionabile ex

L. 689/1981

17
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Altre disposizioni dell’art. 2

 Art. 2, co. 11: conferma per personale igienico-sanitario, la qualifica di

Ufficiale/Agente di PG

 Art. 2, co. 12: per il personale delle atre autorità/istituzioni, nei casi di sospetto

di NC vi è obbligo di tempestiva segnalazione

 Art. 2, co. 13: informazione da Procura a AC

18
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Art. 3

19
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Sull’esecuzione del controllo ufficiale (art. 4)

 Il nuovo articolo 4 riprende alcune regole già invalse e precisa alcune pratiche

già in essere:

 Controlli secondo categorizzazione del rischio (art. 4, c.1)

• Vedi pure requisito di «elevato livello di trasparenza» (c. 6)

 Regola del controllo a sorpresa (c. 2)

 Procedure uniforme e ispirate a uniformità ed efficacia (c. 3)

 Attività di revisione in ottica efficacia e efficienza (c. 4)

 Obbligo di verbalizzazione a conclusione di ogni atto di CU (c.5)

 Trasparenza (c. 6)

 Onere di pubblicazione almeno 1 volta anno di informazioni «riguardanti

l’organizzazione e lo svolgimento dei controlli ufficiali» di cui all’art. 11

RGCU (c. 6)

 Campionamento civetta (c. 7) ai fini delle azioni esecutive artt. 137-138

RGCU

20



Avv. Daniele Pisanello

Art. 5 

 1. Al fine di adottare provvedimenti proporzionati al rischio effettivo, le Autorita'

competenti di cui all'articolo 2, comma 1, valutano le non conformita' rilevate nel

corso dei controlli ufficiali e delle altre attivita' ufficiali. Si definiscono come: a)

non conformita' minori (nc) quelle che non comportano un rischio immediato

per la salute umana o per la salute e il benessere degli animali; b) non

conformita' maggiori (NC) quelle che comportano un rischio immediato per la

salute umana o per la salute e il benessere degli animali.

 2. Al fine di tutelare la salute pubblica, le Autorita' competenti di cui all'articolo 2,

comma 1, tra le altre misure previste dagli articoli 137 e 138 del Regolamento,

possono procedere ad una delle seguenti tipologie di sequestro o blocco

ufficiale di attrezzature, locali, merci o animali: a) sequestro amministrativo

nei casi previsti dall'articolo 13 della legge n. 689 del 1981; b) sequestro penale

nei casi di rilevazione di illeciti penali; c) blocco ufficiale ai sensi degli articoli

137 e 138 del Regolamento nei casi residuali.

21
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Art. 5: le non conformità

 Elementi salienti deducibili dallo art. 5 D.lgs. 27

 Rischio effettivo: la CGUE nella sentenza Albrecht aveva già

stigmatizzato il ricorso al concetto di «rischio potenziale»

 Riferito espressamente alle NC nei settori di competenza MinSal;

• Tuttavia ciò non significa che il Mipaaf non sia tenuto ad applicare -

ex art. 2,d.lgs. 27/21 - l’articolo 138, o anche l’art. 137 come già

succede, in base a normativa settoriale, l’art. 137 (esempio)

 Sequenza procedimentale ex Art. 5, co. 1 e 2:

 (in primis) Obbligo di valutazione – completa

 (in secundis) Se sussiste NC (NC accertata) obbligo di classificazione tra

le minori o le maggiori

 In fine clausola (co.2) che chiarisce e specifica che all’esito del

procedimento il provvedimento ex art. 138 ove preveda l’imposizione di

«sequestro o blocco ufficiale di attrezzature, locali, merci o animali possa

prodursi attraverso:

• a) sequestro amministrativo nei casi previsti dall'articolo 13 della legge n. 689

del 1981;

• b) sequestro penale nei casi di rilevazione di illeciti penali;

• c) blocco ufficiale ai sensi degli articoli 137 e 138 del Regolamento nei casi

residuali». 22
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Art. 6 e gli obblighi degli operatori 

 Al co. 1 si riprende il diritto di accesso (generalizzato) a locali, merci, sistemi

informatici, documenti

 Ai commi 2, 3 e 4 si interviene (pesantemente) sulla disciplina della

registrazione degli OSA (art. 6, reg. CE 852/2004)

 Co. 5 ribadisce obbligo di collaborazione (già presente nel nostro ordinamento)

 Co. 6 gratuità dei campioni da analizzare

 Co. 7, ribadisce e specifica obbligo di formazione

• https://www.lexalimentaria.eu/formazione-degli-alimentaristi-il-

consiglio-di-stato-cassa-la-regione-campania/
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Art. 7: la controperizia

 Co. 1: regola generale del campionamento in quantità sufficienti per consentire

il riesame da parte dell’OSA

 Condizione: se opportuno, pertinente e tecnicamente fattibile

 Verbalizzazione idonea

 Modalità di campionamento secondo normativa UE o italiana, se

presente, o in mancanza Allegato 1

 Espressa rinuncia di OSA interessato

 Qual è l’OSA interessato?

 Co. 2: deroga per analisi microbiologiche o altri casi di aliquota unica

 Non applicabilità dell’art. 223 disp. Att. C.p.p.

 Co. 3: esito analitico è comunicato da IZS a AC non più a OSA

 Co. 4: valutazione del risultato analitico è demandato ad AC

 Co. 5: controperizia: esame documentale di parte a partire dal campionamento

e sino al risultato analitico , incluso esame analitico di parte su aliquota di parte

formata ai sensi del co. 1;

 Richiesta entro 15 gg da comunicazione esito sfavorevole

 Co. 6: salvezza di intervento rapido manu principis

 Co. 7: esclusione delle «altre attività ufficiali» dal campo di applicazione
24



Avv. Daniele Pisanello

Co. 2

 Co. 2: deroga a regola generale (sostanzialmente per analisi microbiologiche)

 l'esito dell'analisi, prova o diagnosi da condurre non assicuri la

riproducibilita' dell'esito analitico, in considerazione della prevalenza e

della distribuzione del pericolo negli animali o nelle merci, della

deperibilita' dei campioni o delle merci, come nel caso delle analisi

microbiologiche finalizzate alla verifica dei criteri di sicurezza alimentare

di cui alla normativa comunitaria e nazionale e per la ricerca di agenti

patogeni negli altri settori di cui all'articolo 2, comma 1 del presente

decreto, …

 l'Autorita' competente procede al prelievo del campione in un'unica

aliquota specificando nel verbale di campionamento i relativi motivi che

escludono la opportunita', la pertinenza o la fattibilita' tecnica della

ripetizione dell'analisi o della prova.

 Non applicabilità così ottenuti delle disposizioni dell'articolo 223 del

decreto legislativo n. 271 del 1989.
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Co. 5

 5. Gli operatori dei settori di cui all'articolo 2, comma 1 i cui animali o merci sono

stati oggetto di controllo ufficiale mediante campionamento con esito

sfavorevole, ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento hanno diritto, a proprie

spese, di fare condurre una controperizia a cura di un esperto di parte

qualificato, consistente nell'esame documentale delle registrazioni inerenti le

attivita' condotte dal momento del campionamento sino all'emissione del

rapporto di prova relativo alla singola analisi, prova o diagnosi. L'esame

documentale viene richiesto all'Autorita' competente che ha effettuato il

campionamento entro il termine perentorio di quindici giorni dal ricevimento

della comunicazione dell'esito sfavorevole

26
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Art. 8: Controesame

 Co. 1: entro 30 giorni dalla comunicazione di esito sfavorevole è attivabile la c.d.

procedura di controversia

 Richiesta ad AC di far riesame da parte di Istituto superiore di sanita'

(ISS)

 Pagamento anticipato della tariffe ex d.lgs. 32/2021

 ISS si esprime entro 30 giorni da ricevimento della documentazione

 Il parere di ISS è trasmesso a OSA; AC e, per conoscenza allo ISZ

 Co. 2-3: se parere di ISS non è accettato da OSA, entro i successivi 30 gg, OSA

 Formula apposita istanza con richiesta di seconda analisi (ove vi sia

aliquota ex art. 7, c. 1);

 Esame analitico anche da parte di altro Laboratorio ufficiale (c.3)

 Non è espressamente prevista la partecipazione dell’OSA (no

contraddittorio)

 Co. 4: Esito del riesame comunicato entro 60 giorni

 Co. 5: «Nei settori di cui all'articolo 2, comma 1, le procedure di controversia

contenute nel presente articolo sostituiscono: a) quelle stabilite dall'articolo 15

della legge 24 novembre 1981, n. 689, ivi compresa la revisione d'analisi; b)

quelle stabilite dall'articolo 223 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271».
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 Conversione in legge del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 42, recante

misureurgenti sulla disciplina sanzionatoria in materia di sicurezza alimentare

 Presentato il 24 marzo 2021
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Il nuovo c. 3….

 «3. Per le violazioni delle norme in materia agroalimentare e di sicurezza

alimentare, per le quali è prevista l'applicazione della sanzione amministrativa

pecuniaria, l'organo di controllo incaricato, nel caso in cui accerti per la prima

volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere alle

prescrizioni violate entro il termine di trenta giorni dalla data di notificazione

dell'atto di diffida e ad elidere le conseguenze dannose o pericolose dell'illecito

amministrativo. Per violazioni sanabili si intendono errori e omissioni formali che

comportano una mera operazione di regolarizzazione, ovvero violazioni le cui

conseguenze dannose o pericolose sono eliminabili (X). In caso di mancata

ottemperanza alle prescrizioni contenute nella diffida di cui al presente comma

entro il termine indicato, l'organo di controllo effettua la contestazione ai sensi

dell'articolo 14 della legge 24novembre 1981, n. 689. In tale ipotesi è esclusa

l'applicazione dell'articolo 16 della citata legge n. 689 del 1981. I termini

concessi per adempiere alla diffida sono sospensivi dei termini previsti perla

notificazione degli estremi della violazione. Il procedimento di diffida non si

applica nel caso in cui i prodotti non conformi siano stati già immessi in

commercio, anche solo in parte».
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Il co. 3 vigente (post d.l. 76/20 conv.)

 3. Per le violazioni alle norme in materia agroalimentare, per le quali è prevista

l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo

incaricato, nel caso in cui accerta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida

l'interessato ad adempiere alle prescrizioni violate e ad elidere le conseguenze

dannose o pericolose dell'illecito amministrativo entro un termine non superiore

a novanta giorni, anche presentando, a tal fine, specifici impegni. Per violazioni

sanabili si intendono errori e omissioni formali che comportano una mera

operazione di regolarizzazione ovvero violazioni le cui conseguenze dannose o

pericolose sono eliminabili anche tramite comunicazione al consumatore. In

caso di mancata ottemperanza alle prescrizioni contenute nella diffida di cui al

presente comma, entro il termine indicato, l'organo di controllo procede ad

effettuare la contestazione, ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre

1981, n. 689. In tale ipotesi è esclusa l 'applicazione dell'articolo 16 della citata

legge n. 689 del 1981. La diffida è applicabile anche ai prodotti già posti in

commercio, a condizione che per essi vengano sanate le violazioni nei termini

di cui al presente comma. (4)
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Amare conclusioni
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